SINTESI DELL’ASSEMBLEA TENUTA ALL’ORATORIO DON ORIONE

Venerdì 30.11.07 si è tenuta l’assemblea organizzata dal Comitato Vivaio Soderini per discutere con i cittadini sugli sviluppi della vicenda legata al progetto della Provincia di Milano sull’area compresa tra le vie Soderini e Strozzi (ex vivaio), il cosiddetto Cantiere del nuovo.
Presenti più di 150 persone, la discussione è stata introdotta da un rappresentante che ha illustrato il lavoro svolto dal Comitato in un anno e mezzo relazionando sugli incontri avuti con gli amministratori della Provincia, del Comune, della Zona e i confronti con i responsabili di tutti i Partiti con lo scopo di preservare questo ultimo spazio libero rimasto nel quartiere e dare ad esso una destinazione rispondente alle esigenze della popolazione residente.

La richiesta del Comitato è di dare corso solamente ad una parte dell’ appalto, cioè quella relativa alla ristrutturazione dei fabbricati esistenti: scuole professionali e uffici, mentre chiede di fermare le nuove costruzioni, una sorta di centro fieristico-espositivo-congressuale che nulla ha a che vedere con la formazione professionale e con le esigenze del quartiere. Il progetto della Provincia, oltre ad indebitare i cittadini per 50 Milioni di Euro, ha perso per strada la funzione originaria (Agenzia dell’Innovazione) e anche l’equilibrio economico (la Camera di Commercio che avrebbe finanziato si è ritirata dalla impresa). L’insediamento in questione sconvolgerebbe la vita degli Enti e delle Associazioni limitrofe: due Ospedali, la Parrocchia, l’Oratorio, l’Unione sportiva,la scuola Cardarelli, il mercato settimanale, e non ultimi i residenti.

Lo stop proposto consentirebbe di riflettere ed esaminare il Progetto maturato nel quartiere: un Campus dell’istruzione, dello sport e dei servizi sociali che ben si inserirebbe nel contesto attuale, prevedendo l’aggregazione delle scuole dell’obbligo ormai fatiscenti, dell’asilo oggi mal collocato, di un centro sportivo, di una biblioteca,  di un centro di ritrovo per gli anziani e l’ampliamento degli spazi verdi.

All’assemblea erano presenti consiglieri della Zona 6 e della Provincia. I consiglieri Goldoni della Lega Nord e Valdameri della Lista Fo hanno sostenuto le ragioni del Comitato e illustrato la Mozione presentata al CdZ 6 e approvata, che chiede all’Amministrazione Provinciale di modificare il Progetto originario. Nel suo intervento il Consigliere provinciale Bruschi di Forza Italia ha comunicato di avere presentato un Ordine del Giorno in Consiglio che chiedeva di ripensare il Progetto alla luce dei fatti accaduti nell’ultimo periodo, ma che la sua richiesta è stata bocciata dalla maggioranza. Molti sono stati anche gli interventi dei cittadini presenti, tutti molto contrariati dall’atteggiamento sfuggente dei politici, assolutamente insensibili alle istanze della popolazione.

La professoressa Bianca Bottero docente del Politecnico ha fatto osservare che la Zona in questione nel PUN (…….) è considerata come isola protetta e quindi in contrasto con un insediamento avente quelle caratteristiche. Al termine i presenti hanno sollecitato il Comitato a continuare la lotta intrapresa e a sostenere la proposta del Campus mettendo in atto azioni pubbliche più incisive verso le Istituzioni e i Partiti.

